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A sei mesi dalla formazione del nuovo governo marchigiano 
•*—— _ _ — _ . — _ 

Intesa regionale : 
a che punto siamo 

Non sono mancate positive novità, anche se sono ben rilevabili spazi d'ombra e d'incertezza • Neces
saria la crescita di un movimento pluralistico, di spinta e di stimolo nei confronti della Regione 

A sei mesi dalla formazione del nuovo assetto politico alla Regione Marche si tirano le fila sui risultati e le conse
guenze del i patto marchigiano», uno degli esempi più avanzati e meglio definiti in Italia di larga intesa fra le forze de
mocratiche. Un'operazione questa, giusta e necessaria. L'ha compiuta il Comitato regionale del PCI, peraltro coerentemente 
con un'impostazione iniziale per la quale l'accordo alla Regione fra DC. PCI. PSI, PRI. PSDI non si risolveva una volta 
por tutte al momento della firma, ma andava continuamente verificato, stimolato, arricchito. La «stagione dei congres
si » si è conclusa e complessivamente ha prodotto elementi di novità, contrari alla contrapposizione ed allo scontro frontale 
e. quindi, di vantaggio per 
le forze che intendono impe
gnarsi .sulla strada dell'inte
sa. Conclusioni congressuali, 
comunque, non acquisite sta
bilmente. Cosi, ad esempio, al 
prevalere della linea Zacca-
gnini ha fatto subito riscon
tro nella DC il grave voto 
.sull'aborto. Ma anche in cani 
pò locale non può essere igno 
rata — citiamo il caso più 
recente e rilevante — l'auto 
esclusione della DC dalla 
Giunta unitaria di Ancona. 
pure ispirata alla linea della 
collaborazione fra le forze po
polari e democratiche. 

In .sintesi, da una situa/io
ne in movimento com'è quel
la attuale sono da attendersi 
oltre fatti positivi anche col
pi di ernia e contraddizioni. 
Voghamo dire che questa si 
tua/ione, questo quadro j>oli-
tico hanno inevitabili riper
cussioni (possono passare sot
to silenzio, facciamo un al 
tro esempio, gli avvenimenti 
alla Regione Lazio'.') sull'in 
tesa marchigiana e di esse 
occorre pur tenere conto al
lorché si va all'esame ed al 
la verifica dell'esperienza in 
atto alla Regione. 

E veniamo al teina specifi
co. Qual ò stato — usiamo un 
termine economicistico — il 
grado di « produttività » del 
•J patto marchigiano? ». In 
questi sei mesi non sono cer
tamente mancate le luci in
tersecate, tuttavia, da ben 
rilevabili spazi d'ombra e di 
incertezza. 

Fra gli indubbi atti positivi 
da rimarcare la troncatura 
della pratica clientelare ne
gli uffici della Regione, il 
drastico ridimensionamento 
della pregiudiziale anticomu
nista con la diffusa accoglien
za della presenza attiva del 
PCI nelle file della maggio
ranza. la mancanza di un 
punto di coagulo dei gruppi 
opposizione. indubbiamente 
esistenti. |»oprio a dimostra
re la validità e la fondatezza 
della linea dell'intesa. Sono 
da sottolineare altresì il rigo
re antifascista, gli interventi 
a difesa delle libertà civili. 
la solidarietà concreta con le 
lotte dei lavoratori, la con
vinta apertura alla parte
cipazione popolare: un'indi
scutibile mole di qualificanti 
acquisizioni costruita con una 
trafila di atti concreti. 

Vanno poste nel dovuto ri
salto iniziative politiche di 
grande respiro come il conve
gno nazionale sulla mezzadria. 
ed altre in cantiere, come la 
conferenza nazionale sull'Uni
versità. tutte assunte nella di
rettrice dell'accordo program
matico. 

Si dovrebbe giungere fra 
breve alla concretizzazione 
di proposte legislative circa il 
riordino dei corsi professio
nali. la creazione dei consul
tori familiari, la riorganizza
zione degli uffici, la ristruttu
razione dei trasporti, ecc. 

Quali sono i punti d'ombra. 
le zone di debolezza mostrati 
dall'intesa? Soprattutto la dif
ficolta e le vischiosità riscon
trabili nel passaggio fra enun
ciazioni e realizzazioni. Di 
qui la ridotta attività legisla-
t i \ a . la lentezza nell'attuazio
ne dei provvedimenti anche 
minori, l'ampiezza e la mol 
tepl:cità dei « tempi morti >. 
In un momento di crisi acuta 
come questo non può non 
preoccupare il fatto che la 
Regione stenti — in contrasto 
con la propria volontà — a 
contribuire, per quante sono 
tutte le sue potenzialità, alla 
soluzione dei problemi. Non 
può essere valutato a cuore 
leggero il fatto che la Regio 
ne non riesca con rapidità ed 
effetti incisivi a spendere i 
fondi a propria disposizione. 

Certo, la seconda legislatu
ra eredita molte debolezze 
strutturali — oggettive e sog
gettive — dalla prat'ca gestio
nale di centro sinistra (la or
ganizzazione degli uffici, i 
criteri di assegnazione dei 

Oggi ad Ancona 
manifestazione 

regionale 
indetta dalla FLC 

Dopo l'ultima tornata di 
t rat tat ive per il rinnovo con
tra t tuale del settore dell'edi
lizia. la F L C . ha indetto 
uno sciopero nazionale della 

Verso la conferenza regionale sull'Università 

Dall'Ateneo di Camerino una spinta 
allo sviluppo dell'Alto Maceratese 

Oggi consultazione regionale all'università camerte — L'esigenza di una alienia programmazione — Vanno battuti i tentativi che mi
rano alla istituzione di un quinto polo universitario nelle Marche — Il collegamento istruzione-occupazione — Le proposte dei comunisti 

fondi, ecc.), non eliminabili 
in pochi mesi e senza batta
glia politica. Uno degli osta
coli più seri, tuttavia, è da 
individuarsi nella natura del 
la DC, nella sua conforma 
zione a gruppi, a correnti per 
cui un provvedimento regio
nale, portato all'esame del 
partito, segue un iter defati
gante. Non ci si può arren
dere. tuttavia, davanti al da
to di fatto. La DC deve cam-

• biare, forze rilevanti al suo 
, interno vogliono cambiarla. 
; ma proprio perché il suo mo-
; do d'essere si ripercuote ne-
• gativamente sulle istituzioni 
j pubbliche è auspicabile che 
| quella trasformazione, quella 
j « resa dei conti » con se stes

sa e con la società, sia in. 
I calzata, sollecitata da tutti i 
1 partiti democratici. 
| Il PCI giocherà sino in fon-
: do il suo ruolo dentro e fuo 

Con i partiti della maggioranza 

Consultazione del PSI 
sui problemi della regione 
Gli organi regionali del PSI promuoveranno una con

sultazione e un confronto con le forze politiche che 
compongono la maggioranza alla Regione sui problemi 
più rilevanti delle Marche. L'iniziativa, proposta dal 
comitato regionale del PSI, sarà gestita dal direttivo 
regionale socialista, che si riunirà lunedì 12 aprile. 

Nella riunione il direttivo socialista svolgerà « un 
esame globale della situazione politica e definirà — 
citiamo un comunicato dello stesso PSI — le iniziative 
del partito ai veri livelli per accrescere l'impegno socia
lista nella società marchigiana e per rendere la Regio
ne. i comuni .le province e le comunità montane sem
pre più at t ivamente capaci di corrispondere alle esi
genze della comunità marchigiana ». 

« In questa ottica si pone il problema — rileva il 
PSI — del governo regionale, che trova difficoltà a 
dare risposte positive alle proposte programmatiche che 
le forze politiche, che hanno dato vita nel settembre 
scorso alla intesa regionale, avevano concordato ». 

Di qui la consultazione proposta dal PSI ai partiti 
dell'intesa. 

i i 
i • 
i i 

ri la Regione perché gli osta
coli al pieno dispiegarsi del 
l'intesa siano superati. Un I 
ruolo primario — anche per J 
il loro legame organico con 
la Regione - debbono assu- | 
merlo gli Enti locali, i Comu- I 
ni e le Province. 1 sindacati I 
hanno ugualmente una funzio 
ne determinante, ma deblwno | 
entrare ancor più nel vivo I 
dell'opera di costruzione di 
una politica attiva della Re- I 
gione. Il PCI, gli altri parti- j 
ti dell'intesa, gli enti locali. ] 
1 sindacati possono fare mol
to. Ma non crediamo che sia
no sufficienti appelli alla buo 
na volontà, allo spirito di ini 
ziativa: d'altra parte, come 
nel caso del PCI, significhe
rebbe sfondare porte aperte. 

La via più produttiva ap
pare quella della crescita di 
un movimento pluralistico, di 
spinta e di stimolo, nei con
fronti della Regione. Movi
mento aggregato attorno ad 
alcuni obiettivi immediati ed 
unitari: alcune leggi impor
tanti ed imprescindibili nel
l'attuale momento, i pro
grammi delle Comunità mon 
tane, l'attuazione delle indi 
cazioni dalla ormai prossi
ma conferenza universitaria, 
le scelte della costituenda « fi
nanziaria ». ecc. 

Crediamo che in questo mo 
do si possa riuscire concre
tamente ad aiutare il « patto 
marchigiano p a liberare tut
te le sue risorse. 

w. m. 

CAMERINO, 7 
Il dibattito iniziato nello 

ateneo camerte e in tutta la 
città durante le elezioni uni
versitarie circa i problemi 
dell'Università e del suo ruo
lo nel contesto socio eiono i 
mico dell'alto maceratese, si | 
va sempre più sviluppando e , 
per il naturale interesse che i 
questi argomenti suscitano 
tra le forze politiche demo-

i cratiche e fra tutta la popo
lazione e in vista della sca 

I denza della Conferenza re-
I gionale su Università e svi

luppo economico. Si va sem
pre più estendendo, infatti, la 

I consapevolezza che l'Univer-
! sita può giocare un ruolo im 
| portantissimo nello sviluppo 
I di un certo territorio e che 
! quindi si rende sempre più 
I necessaria la mobilitazione 
I di tutte le energie per arresta

re la degradazione che eolpi-
I sce particolarmente gli ate-
; nei marchigiani. 

Obiettivo p romano a que 
sto proposito deve essere quel
lo di una programmazione 
universitaria. Ed è in questo 
quadro, come ha avuto modo 
di dire recentemente il com 
pagno Massimo Brutti, che 
bisogna realizzare la statizza
zione dell'Ateneo di Urbino, 
battersi per inibire i tentati
vi che mirano alla istituzione 
del 5. polo universitario nel
le Marche. Tentativi che so
no funzionali solo alla logica 
clientelare di certi gruppi di 
potere e non alle esigenze di 
una seria programmazione u-
niversitaria. Ma per progrum 
mazione universitaria non de
ve intendersi solo la program
mazione del numero degli ate
nei, ma anche lo studiu per 
un giusto e razionale colloca
mento delle varie facoltà, co
me strumento della program
mazione economica, per poter 
condurre su basi più concrete 
il collegamento istruzione-oc
cupazione. 

Da qui la necessità di un 
rapporto più organico fra 
enti locali ed Università. Rap

porto che deve instaurarsi 
sulla consapevolezza che la 
Università deve servire il ter
ritorio su cui si trova; cioè, 
non solo deve costituire una 
struttura capace di poter for
mare un laureato che sappia 
adeguatamente collocarsi nel
la realtà cric-ostante. ma de 
ve anche rappresentare m 
quanto centro di studi e di ri-

i cerca e quindi di creazione 
di produttività sociale un ele
mento insostituibile per lo 
sviluppo di tutta la zona. 

Considerare 1' Università 
sempre di più in un ...tica 
regionale attraverso una isti
tuzionalizzazione dei rappor
ti Università — enti locali si
gnifica poter agire in due di
rezioni. In quella di un prò 
gremivo superamento delle 
opere universitarie per il pas 
sagio della gestione del dirit
to allo .studio alla Regione. 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti e per la creazione 
di centri di acquisto regiona
li e di cooperative che possa
no produrre sul posto i b?ni 
necessari. Ad un altro livello 
significa poter rendere la di-

1 dattica e la ricerca che si 
| svolgono nelle nostre univer-
I sita più aderenti alle effet-
I Uve esigenze del territorio su 

cui si trovano. A questo prò 
posito si potrebbe passare 
all'elaborazione di piani di 
studio tipo con la parteci
pazione oltre che dei rappre
sentanti dei docenti e degli 
studenti anche di rappresen
tanti del mondo del lavoro e 
della regione. 

Tutto ciò non significa at
tentare all'autonomia dell'U
niversità, (autonomia e liber
tà si hanno quando c'è col-

i legamento con la società e 
I non quando l'Università si 
l 

PESARO - A conclusione di un ampio dibattito in Consiglio comunale 

APPROVATO IL BILANCIO 7 6 
Positiva astensione del PSDI e del PRI - Caparbia chiusura della DC - Le repliche dei compagni Stefanini e 
Monacciani - Il Comune deve divenire perno della programmazione democratica - Le dichiarazioni di voto 

Ascoli 

Sconfitto 
tentativo de 

di paralizzare 
l'attività 

del Comune 

ASCOLI. 7 
L'ultima seduta del Consi

glio comunale di Ascoli Pi
ceno è stata caratterizzato 
da una certa tensione non 
solo per la vicenda del pon
te delle Zeppelle (di cui ab
biamo già riferito) ma an
che per la mozione presenta
ta dalla DC (firmatari Mioz-
zi e Viccei) sulla revisione 
delle tipologie edilizie del 
piano particolareggiato ese
cutivo della zona 167 ad edi
lizia economica e popolare di 
Monticelli- j 

La posizione democristia- ; 
na. pur contenendo alcune i 
interessanti osservazioni re- i 

PESARO. 7 
A conclusione di un am

pio dibattito è stato appro
vato il bilancio di previsione 
1976 del comune di Pesa
ro. Hanno naturalmente vo
tato a favore i due parti
ti (PCI-PSI) che formano la 
giunta, e, fatto nuovo e si
gnificativo nella storia del 
comune di Pesaro, si è re
gistrata l'astensione dei grup
pi socialdemocratico e repub
blicano: segno chiaro di una 
positiva disponibilità che si 
collega alla realtà dei proble
mi e che intende inserirsi 
fattivamente nel concreto dei 
programmi e degli obiettivi da 
realizzare per rispondere al
le attese della collettività. 

Come da tempo ci ha abi
tuati, il gruppo consiliare del
la DC pesarese ha respinto. 
anche in questa circostanza, 
con toni e frasario da «co
mitati civici ». che hanno tro
vato puntuale apprezzamento 
dal consigliere neofascista. 
ogni responsabilità di parte
cipare costruttivamente nel
l'ambito di un confronto ope
rativo con gli altri partiti de
mocratici. autoemarginandosi 
in compagnia del rappresen
tante neofascista. 

La seduta di ieri sera, l'ulti
ma delle tre dedic.Ue alla di 
scussione del documento pro
grammatico. si è aperta con 

t quartieri, nei luoghi di la-
| voro e nello stesso Consiglio 
I comunale. 
j E' necessario dunque, ha 
! proseguito Stefanini, partire 
! dall'urgenza dei problemi e 
I trovare il contributo di tutti 
I per realizzarli. Questa linea 
| politica è connessa agli ime 

ressi della città, dei lavo 
ratori. dei giovani, e la sua 
attuazione sarebbe possibile 
attraverso lo sforzo unitario 
e concorde delle forze politi
che democratiche, che deter
minerebbe un clima nuovo 

In questo sforzo di risana
mento — ha concluso Ste
fanini — il Paese dovrà sop 

Iniziative 
nel Pesarese 

su antifascismo 
e Resistenza 

La sezione di Pesaro del-
\ l 'Istituto regionale per la sto 
; ria del movimento di Libera-
' zione nelle Marche ha indi-
! cato le linee del suo program-
j ma per l'anno 1976. Saranno 

promossi dibattiti e conferen
ze su problemi socio-politici 
e sui temi specifici del fasn-

portare nuovi sacrifici ma le j amo. antifascismo e Resisten 
masse popolari vogliono sa- \ za nel Pesarese, in scuole. 

circoli culturali, biblioteche 
in collaborazione con gli or
ganismi politici e culturali 
esistenti nella provincia. 

Saranno proiettati film, ed 
avviata la formazione di 
« équipes » di ricerca compo
ste da studenti e laureati per 

I l tche U SSr . d mb?t? e dS™ b ÌJS?: » " l e per ,1 rinnovamento del 

lative al sovradimensiona 
mento delle previs ionid i m- j ^ replica del compagno Ma 

" "~ J~' " n o Mcnacciani. assessore al sediamenti abitativi del vi 
gente Piano regolatore ge
nerale (il P.R.G. di Ascoli 
redatto nel '67 e approvato 
nel "71 prevede uno sviluppo 
della popolazione da 80 a 
100 mila abitanti , del tut to 
sproporzionato rispetto alio 
effettivo sviluppo che si è 
verificato e che è prevedi
bile nei prossimi anni) , era 
tuttavia inaccettabile per
ché pretendeva di imporre 

pere per quale prospettiva. 
per quale tipo di sviluppo 
economico e sociale tali sa
crifici saranno richiesti. 

In questo quadro il Co
mune deve sempre più esse
re uno dei perni della pro
grammazione democratica. 
all ' interno di urr nuovo mo
dello di sviluppo. Ma solo la 
mobilitazione di tutte le for
ze democratiche in una dire
zione nuova e avanzata po
trà dare sostanza e concre 
tezza a questo processo. 

Durante Io svolgimento del
la seduta, di seguito alle re
pliche della 2iunta. e prima _, '• c a r° compagno Carlo Brandom 
del'» votazione «uil hilancio I d l A n c ° n a h a felicemente compiuto 

Z. notazione sui Diiancio | 8 0 a n n ; D l f o n d e ;, n 0 $ t r o gior-
che abbiamo riferito, in aper-

rinchiude in un ghetto», e 
tantomeno mirare alla crea
zione di periti tecnici. Sap
piamo che le tendenze delle 
scienze dell'educazione e del 
pensiero politico-sociale più 
avanzati e meno succubi di 
fronte all'etica produttivisti
ca sono per l'Università cri-

• tica e non per la fucina di 
, periti tecnici. Ma Università 
i significa muoversi verso una 
I Università che funzioni, verso 

una riqualificazione degli stu-
! di. cercando di conciliare il 
j carattere di massa dell'uni-
1 versità e il livello scientifico 
j degli studi. Significa ferma

re il progetto dello DC. che 
! dopo aver perso l'egemonia 
| culturale nel paese, ora mira 

alla polverizzazione delle isti-
ì tuzioni culturali, al loro bloc-
l co. e quindi a spostare la pro-
j duzione culturale e scientifica 
I in altri luoghi, sottraendola 

cosi ad ogni controllo ed alla 
! programmazione. 
i Le forze più sensibili ai pro-
i blemi dell'Università e dello 

sviluppo di tutto il paese de-
! vono battersi quindi per 
i stroncare il corporativismo 
j ancora alligna in alcune cate-
j norie e che frena ogni prò 
| cesso di rinnovamento, e per 
j sconfiggere ogni forma di 
j lassismo da parte di studenti 
j e docenti. 

Questa nuova tensione mo 
I rale e intellettuale che deve 
1 animare tutte le forze sane 
j che operano all'interno della 
! Università te non solo all'in-
' terno di essai deve essere fi-
' nalizzata alla creazione d; 
I una nuova produttività socia-
: le dell'Università, intesa come 
i produzione di conoscenze por 
! lo sviluppo ed :'. progresso 

del paese. In al tre parole bi-
j sogna muoversi nella direzio 
• ne di una riforma deiì'Univer-
; sita che riesca a sanare la 
1 crisi in cui da anni si trova 
• questa importante istituzione 
: nell'ambito d: quella genera-
' le battaglia ideale e cu'.tu-

! Un momento di « familiarizzazione » col clarinetto alla scuola elementare n tempo pieno di 
I Lido di Fermo 
I 

i I bambini della scuola a tempo pieno di Lido di Fermo 

! Imparano divertendosi 
I a conoscere la musica 
! Una decina di giovanissimi studenti del locale Liceo musicale ha tenuto 
! un concerto per 100 bambini, dai 7 ai 10 anni, della scuola fermana 

FERMO. 7 
L'educazione musicale e en

trata a pieno diri t to tra le 
pratiche quotidiane più im
portanti della vita scolastica 
degli alunni del tempo pieno 
di Lido di Fermo. Condotta 
da personale speeiah// .uo e 
con metodologie avanzate, si 
inserisce in un quadro gene
rale di formazione della sen
sibilità e della espressività 
dei bambini. 

Questa familiarità progres
siva con la musica è stata 
coronata con un concerto che 
ha avuto luogo nei locali della 
scuola e che ha avuto per 
protagonisti una decina di gio
vani studenti del locale Liceo 
Musicale. 

Un concerto, quindi, te
nuto da bambini ad altri 
bambini; un modo per in
frangere l'a barriera tra 
la pratica passiva e quella 
attiva. Quando a suonare so 
no persone « grandi ». la mu
sica può apparire, ne', suo 
aspetto pratico, una co»a ma
ledettamente difficile, riser 
vata agli adulti, ma se a 
suonare gli strumenti sono 
dei coetanei, si conquista la 
sfera della possibilità per una 
pratica personale; la fami
liarità con la musica è un 
che familiarità con !o stru 

l i. 

mento, col suo linguaggio, di
viene allora creazione ed 
espressione. 

Il modo come KM) bambini. 
dai 7 ai 10 anni, hanno sc-
guito per un'ora e mezzo le 
esecuzioni dei giovanissimi m 
terpreti. ha testimoniato l'nn 
mediaiczza di questo salto 
psicologico: la curiosità è ben 
presto diventata interesse e 
dopo ogni pezzo s* è trasfor
mata in intervento diretto, a 
commentare i brani, a cine 
dere delucidazioni, a p o n e 
questioni più o meno connes
se con la musica. 

I«i positività pedagogica di 
questo esperimento, organiz
zato dalla direzione didatti
ca e dal Liceo Musicale, è 
stata verificata personalmen
te dagli insegnanti, dal di
rettore del 3. circolo. Barto 
lozi dal direttore del Liceo 
Musicale, prof Giostra (at
tuale sindaco d; Fermo» e 
da', prof. Corradetti. addetto 
de! Provveditorato alla speri
mentazione. presenti al con 
certo 

Proprio questa positività po
ne le premesse per un allar
gamento di certe attività a 
un numero sempre più vasto 
di si noie A Iado di Fermo 
t rana/zi hanno familiarizza-
to anche con sii s trumenti , 
li hanno visti da \icino. ne 

I.i na.-cita. 
-.'. casto. ;i 

Oggi ad Ancona 
lo spettacolo 
« Le opinioni 

di mi clown » 

I hanno imparato 
t composizione. 

ture locali. 

Il compagno diffusore 
Carlo Brandonì 

ha compiuto 80 anni 

j le Finanze, che ha indicato 
nella separazione tra finanza 

; pubblica e finanza locale la 
i causa prima delle difficolta 
j finanziarie degli enti iocak 
I Una riqualificazione dell » . 
! spesa pubblica, la lotta agli j nostro partito. 
1 sprechi, al parassitismi e 
! alle evasioni fiscali e lo spo 
; s tamento di risorse ingenti j j 
' da! consumo privato a quello j • 
' pubblico, sono tutti clemcn-

tura. sono intervenuti con la 
dichiarazione di voto i capo
gruppo Mazza, del PRI. Cli
ni. del PSDI. Crescentini del 
PSI. Gaudenzi delia DC e il 
compagno G<miiarini per :'. 

naie da 3 0 ann.-, p r ima, nel per iodo 
del la Resistenza, ha de luso i l fo 
g l io comunista l 'Aurora. 

A l compagno Brandom. a n c o a 
'.n gamb.sslma. auguriamo mo l t i al
t r i anni d . v i ta att.va Un r.ngra-
z iamento anche per le 5 0 0 0 I r e 
che ha v o . j t o versare a favore de l -
l 'Un. tà . 

la società. 
La consultazione regionale 

che s: terrà domani, giovedì 
a Camerino, e '.a conferenza 
regionale d: Ancona debbono 
costituire dei momenti di in 
contro e d: discussione fra 
tutte '.e forze politiche socia 
ii e cultura'.;, tenendo preseli 
te il nuovo e qualificante in
tervento eh-* è venuto ultima 
mente con la proposta de; co 
munisti per "avvio alla rifor
ma universitaria. 

Gracco V. Mattioli 

I funerali 
del compagno 

Antonio Vignoni 
Si -olio svolti «.n i fun--

j raii «lei compagno Antomo V; 
' mi<ini. il jxipolare edicolante 
; de * ì'L'iulà > di piazza Roma 
', di Ancona. Aveva Ti? anni. 
'. Si era ì-c ritto ai PCI tu! 
; 10.U e partt-cipo alla v.ta ci.m 
ì dentina prima nei part-to. |>>. 
! nelia Resistenza r vestendo di-
: ver-i incarichi. Per molto lem 
! pò lavorò pr«—-<» la Federa zio 
i ne provinciale de! PCI d: Ari 
j tona. Alia famml.a le fra'er 

ne conci urlian/e dei commi -ti 
ar.coixtan. e delia rcdaz.oi.e 
de t l'Unita ». 

1 funzionamento E poi li h.in-
! no seguiti nelle esecuzioni. 
| Ce rano due clarinetti, siiona-
i ti da Stefano Ricci e .Marcel-
, '.o Va'.lorani. che di Manna-
, ni hanno presentato il « d ict-
| to ». I flauti erano quattro. 
I ed erano suonati da Gianni 
j Fu'.imem. Maria Cristina Mo 
. ri. Edmondo P.ennart irc. 
| Paola Vcvchioli insieme han 
; no esesuito il «minue t to» di 

Renila 
I 4 archi ;iv.e<e. hanno :.it 

to ;'. quartet to ..; re d: Hain 
boursr e .-onci stati suonali 
da Luca Marz.ai;. Anna O'.. 
Vieri. Paolo St rappi e Carlo 
Or.on. rispettivamente al v;o 
lino i primi due. alla violi 
il terzo, al violone e.lo f. q.iar 
to In conclusione, archi e 
flauti ~: sono m:.-«h'.a*- ner 
il - Concert.r.o •> op l i d. K'i 
thV-r. 

s. m. 

ANCONA. 7 
Domani sera, niovedi. 8 apri 

le allo ore 21.30 nei locali 
del Cinema ENEL di Ancona 
la Compagnia sperimentale 
di prosa «Il Guasco» mette 
rà in scena lo spettacolo tea 
tra le « I-e opinioni di un 
clown ». sugnestion. dall'omo 
n.mo romanzo d: Heinrich 
Boll, lo scrittore tedesco pre 
mio Nobel per la letteratura 
del 1072. 

Lo spettacolo otfre uno 
spaccato della Germania Fé 
dorale contemporanea attra 
verso le vicende di un clown 
dietro cui si nasconde il ram 
pollo di un j «rande famiglia 
industriale tedesca legata in 
passato al potere ed all'ideo 
Ionia nazista, e che. in tempi 
recenti, ha assunto la ma
schera deila so.-ialdcmocr-i/.ia 
di s tampo cattolico. Il clown. 
abbandonato dalla sua com 
pa-jna che r.entra nel suo 
ambiente d'ormine, mnauei.t 
e on la famiglia e ^li amie. 
di un tempo, MI pratica i rap 
presentanti del potere, una 
battaci.a in cu: riaffiorano i 
temi e le cnntradd.ziom de1 

la Germania d'o,'2i. Il tutto 
ni una atmosfera rarefatta e 
infantile d: un circo comple
tamente bianco, dove ì mul
tiformi personagii! del potere 
vensrono interpretati da Ma 
rianeeia Colonna, il clown 
v.ene impersonato da Rober
to C.me'ta IA* sce.ie e ì co 
stunr. sono d: Silvana Rccch.. 
'.e musiche. or:e:ml; . del coni 
pos.tore amcr.cair» James 
Dashow. > lue; di Dan.lo 'l'or-
iiifosiia. e n/ . r .o '.a par tec-
pazionc s t raord .nana d: 3:1 
vano P' . 'anell i . 

I>a ; omp.i2n:a. fedele ulle 
:potes. d: un teatro spenmen 
tale decentrato e rad,cato n^l 
terr.to: ,o. tome nelle passa*.** 
staz.on.. porterà lo spetUico 
lo :n var. centri 

ad un Consiglio comunale ; n per consentire il repen-
prossimo allo scioglimento j mento di mezzi finanziari da 
di predisporre una vanan- i indirizzare nella costruzione 

i i 

te del Piano particolareggia
to esistente, senza che pò; i! 
Consiglio comunale stesso 
potesse concretamente attua
re tale variante. 

L'accettazione della mozio
ne democristiana avrebbe 
comportato il rischio di b'.oc 
care l'assegnazione di aree 
di edilizia economica e po
polare agli IACP 

Di fronte alia posizione as
sunta aa tut t i gli altri grup
pi politici iene hanno invi
ta to la DC a non insistere 
su tali posizioni e a farne 
oggetto, durante la consul
tazione elettorale, di con
fronto fra tu te le forze de-

d: un nuovo meccanismo eco-
nemico che dia respiro al 
Pae<e ed ai comuni. Per que
sti mot ;vi. ha concluso Mo- ; 
nacciani. le forze politiche j 
debbono « spogliarsi <> da vi- . 
sioni ideologiche per trovare , 
accordo unitario sui temi con- 1 
creti. » 

Questi temi seno stati ri j 
presi anche nella relazione } 
del sindaco compagno Mar- j 
cello Stefanini. Egli ha nota- j 
to come in tutti gli ìnterven 
ti dei rappresentanti dei va j 
ri gruppi consiliari sia sta- i 

j ta espressa la precccupazio ! 
i ne per la grave crisi del pae >. 
| se. per Io stato deU'econ> ! 
j m:a. per il processo crescen I 

d: disgregazicne sociale e 

Ancona Pesaro-Urbino 

Istituto professionale : 
intervento dei genitori 
sugli organi collegiali 

Discussa la proposta di piattaforma 
dei sindacati CGIL-CISL-UIL 

per tutti i lavoratori della scuola 

mocratiche» la Democrazia 
categoria che si svolgerà cg- j cristiana trovandosi .solata j t e rt: 

g:. c.ovedi 8 aprile. ha accettato di ritirare la [ ideale 
Si avvertono, ha detto. 1 

: pencoli di una s.mile con 
i dizione, ma ancora non si 
i riesce a trovare un accordo 
I per fronteggiare i problemi | 
, mentre la loro risoluzione e j 

legata, sta nel Paese che nel 

II Comitato di coordina
mento regionale della FLC 
ha deciso di organizzare una 
manifestazione regionale che 
si ^volgerà in Ancona. I la
voratori si concentreranno 
alle ore 9.30 sul piazzale anti
stante la stazione marittima, 
quindi, in corteo, raggiunge
ranno Piazza Roma dove par
lerà il compagno Vanny Pie
rini e nome della segreter.a 
nazionale della Federa tone 
unitaria. 

propria n-ozione. 
D.etro questo episodio, era 

evidente la manovra del 
gruppo più integralista del 
la DC per creare occasione 
di cr.si all ' interno della 
maggioranza, crisi che avreb 
be paralizzato il Comune in 
questo suo ultimo mese di 
attività, impedendo l'adozio
ne del bilancio preventivo 

g. a. 

Comune, alla raccolta di u n t e | 
le energie popolari e all'ope
ratività comune di tutte le 
forze politiche e sociali. E' | 
questa l'esigenza presente | 
nella nostra città, che si j 
esprime quotidianamente nei I 

ANCONA. 7 
Gii or*an.sm-. della scuo

la funzionano male. D; 
eh: è la colpa? 

Sentiamo cosa pensano 
; genitori dell'Istituto pro-
fess.ona'.e di Ancona 

« I genitori degli studen 
l: frequentanti l'Istituto 
Profess-.onale di Stato per 
l'Industria e l'Arf.eianato 
d; Ancona, denunc.ano il 
fatto che i loro rappresen
tanti eletti in seno al Con
siglio di istituto siano pò 
sti spesso nella imposs: 
bilità di poter deliberare 
con cognizione in mer.to 
alle questioni di carattere 
amministrativo, per caren 
za di informazione con 
gravi ritardi all'az.one 
programmatica del Consi
glio stesso. 

La carenza d. informa 
zione che nzu.irda soprat
tutto le circolari e le ord.-
nanze. ecc. che pervengo 
no alla scuola e la predi 
sposiz.one da parte del.a 
Giunta esecut.va d. piani 
di spesa non e caus-i'.e ma 
è frutto d: una volontà pò 
litica, presente ne.la G:un 
ta esecut.va. d: porre la 
componente de; zen.tor: 
nelle condizioni di non 
pesare per nulla m scel
te po'.-.t.cne di carattere 
fondamentale, come sono 
quelle amm.n.strative. per 
seguendo cosi l'obiettivo di 
una scuola ancora eh.usa 
al contento sociale. 

I genitori sono convint. 
che sia loro diritto oppor 
si con tutti ì mezzi a que 
sto stato di cose, che r; 

teranno necessar. e eh: 3 

dono comunque che l'orx 
rato della G.unia esecuti
va s a cor.trol.ato non so 
lo in seno al Co.is.elio 
stesso, ma anche e soprat 
tutto .n seno al .e «sserr. 
b.ee delle eomponent. pre 
senti ne: Consiglio stesso 

Solo in questo modo pen 
sano d. avere tut te le ZA 
ran/:e necessarie per pren 
dere decisioni ohe non s.a 
no avventate ne tanto me 
no errate. 

Denunc.arr.o altresì la 
mancanza d. una funz.o 
ne coord.natrice da parte 
del Preside e de. colla
borar or; eletti, tesa ad una 
seria programmazione d: 
dattica deila scuola e ad 
una attuazione prat.ca 
delle delibcre degli organi 
collegiali ». 

PESARO. 7 
S. e d..v.is.-a nel lì prò 

v.nc.a d: P-saro e Urb.no 
r.c. cor.-o d namerò.-..->.-. 
me a.vornb ee a.l 'interno 
de.le scuo.e. promosse da. 
s.r.dacat. scuo.a CGIL 
CISL-UIL. la proposta d. 
? . ana tomia contrat tuale 
confederale per tut t . . .a 
vorator. della .-cacla. 

La l.nea qua'., fatante 
del.a proposta confedera
le e cost.tu.ta dall'intrec
cio tra ob.ett.v. general. 
d. r.torma e d. occupaz.o 
ne iche sign.f.cano rea-
1.7z.i7.one del d . r / t o a l o 
stud.o e un uso nuovo d*. 
la scuola che contr.buisca 
a modificare le s t rut ture 
produtt.ve e gli equ.l.bn 
soc.ali del Paese» e ob.et
t.v. categoriali toh» g.ra 
no ad una organizzaz.one 

rie", lavoro dentro ".a scio-
« a . a conquista d. una 
nuova professionalità. .-.1 
:r...i orarr.en'o d. retr.h'i 
7.0-.. f d. .nqu.idran.or.t. 
ohe correggano veooh.e *~ 
.n.que .-perequaz.on. e d.-
v.s.oni» 

I lavoratori de.la scuola 
.«. sono trova*i. per la pr. 
ma volta a partecipare d i 
prota2on.st; a tut t . . mo 
meni, dello scontro con 
tfat tuale, dalla defln.z.o 
ne ri ••gì: ob.ef .v: . alla d-̂  
term.naz.one delle forme 
d. impegno e d: lotta p^r 
rea"..7zar'.i 

«E ' un modo nuovo d: 
costruire la vertenza, e 
:1 contratto. - e s ta to 
detto nel corso di una a.s 
semb.ea — e questo neh.e 
de e prepara anche un 
modo nuovo d: gestire poi 

.1 contrat to stesso 
Le assemboe dentro la 

.<-• uo.a. I-i ee.-.t.one degli 
orga.i. colleg.al.. : cors. 
«b.l.tanti, s.a pure con le 
oro caren/e e d.ff.colta. 

han r.o matura to q.;Os*a 
p.-esa d. coscienza del p*r 
.-or.ale d*\la scuola e n t 
hanno favor.to comp.css.-
va mente la s.ndacalizza-
7 one 

Altro elemento mf.ne 
chf si ricava dal dibatt.-
To. * che ancora i'na voi 
*,» ne esce battuta la lo 
r e a d; quei sindacati au
tonomi che propr.o m que-
.-*. mesi, sostenuti dalle 
forze moderate, hanno 
t '-ntato di riportare fra •. 
lavorator della .-cuoia 
conoe7!on: sindacali, me
todi d. lotta e obiettivi 
corporativi. 
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